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PRIMO PROVVEDIMENTO GENERALE DI VARIAZIONE

RELAZIONE

Premessa

Il progetto di legge di Assestamento delle previsioni di bilancio per l’esercizio 2004, che la presente relazione commenta ed esplicita, è collegato ad una tappa obbligata della gestione del bilancio, come si evince dall’art. 30 della L.R.15 novembre 2001, n. 40 che prevede che la Regione approvi, con legge, l’assestamento del bilancio in corso di gestione, entro il 31 luglio di ogni anno. Ciò comporta, in base alle risultanze del rendiconto dell’esercizio 2003, l’aggiornamento dei dati presuntivi afferenti al fondo di cassa, ai residui passivi e ai residui attivi che algebricamente definiscono il risultato di amministrazione applicato al bilancio di previsione dell’esercizio in corso.

Le variazioni, parte entrata e parte spesa, che vengono proposte con l’assestamento dovranno riguardare distintamente: la consistenza dei residui, la previsione di competenza e la previsione di cassa, prima a livello di singoli capitoli, poi aggregati nelle unità previsionali di base.

È necessario sottolineare che l’assestamento non può essere considerato solamente come un mero fatto tecnico di aggiornamento dei dati che derivano dal conto consuntivo e che collega, di conseguenza, l’esercizio finanziario 2003 e precedenti a quello 2004, ma rappresenta anche un momento di valutazione complessiva e di rinnovata attenzione della gestione del bilancio attraverso il quale debbono essere operate quelle rettifiche e quelle integrazioni, alle previsioni delle entrate e delle spese, con riferimento sia alla competenza sia alla cassa, che si rendono necessarie ed indispensabili al fine di meglio aderire alle esigenze emerse nel corso dei primi mesi di gestione, con la quantificazione finanziaria delle politiche da perseguire.

Occorre rammentare peraltro che il Bilancio di previsione dell’esercizio 2004, essendo stato approvato con legge regionale il 22 dicembre 2003, è stato ovviamente predisposto sulla base della situazione a legislazione vigente; e pertanto si rende necessaria una ricognizione degli accadimenti legislativi e finanziari intervenuti in questo lasso di tempo, al fine di adeguare le poste di entrata e di spesa.

L’assestamento al Bilancio regionale per l’esercizio 2004

Il disegno di legge di assestamento del Bilancio per l’esercizio 2004 e pluriennale 2004-2006 non solo conferma la rigorosa impostazione tenuta nella predisposizione del bilancio di previsione ma essendo strumento della manovra di bilancio è chiamato a svolgere anche una funzione ricognitiva particolarmente attenta e rigorosa in conseguenza delle nuove norme sull’indebitamento introdotte dalla Legge finanziaria statale 2004 (Legge 350/03) con riferimento all’articolo 3 (commi da 16 a 20) che farebbero venir meno importanti leve di finanziamento degli investimenti finanziati con ricorso all’indebitamento ed a favore di imprese , famiglie ed enti appartenenti al terzo settore.

L’applicazione di tale norma finirebbe per limitare e comprimere la capacità di intervento in quei settori caratterizzati da una forte presenza di soggetti interessati, diversi dalle pubbliche Amministrazioni.

In data 27 aprile u.s. dalla riunione del tavolo tecnico tenuta presso la Ragioneria Generale dello Stato è emersa l’indicazione, da parte della Ragioneria suddetta di dare corso ad una “norma ponte” per salvaguardare gli impegni contabili assunti entro il 31/12/2004 nei limiti degli stanziamenti a valere sul Bilancio di previsione 2004.

Tale norma sarebbe finalizzata a non pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi regionali individuati con il Bilancio di previsione 2004.

Pertanto nell’affrontare la manovra di assestamento è stata effettuata un’attenta valutazione degli impieghi possibili delle risorse disponibili e le variazioni riferite alle spese in conto capitale sono state proposte nel rispetto della normativa statale vigente, al fine di non pregiudicare l’equilibrio di bilancio.

Dal lato delle entrate, le previsioni di competenza e di cassa sono state riviste alla luce del quadro economico di riferimento, tenendo conto della più recente evoluzione del gettito di ciascuna entrata che tuttavia registra un perdurante ed elevato margine di incertezza, con riferimento sia alle entrate proprie sia a quelle trasferite. Le previsioni di cassa, in particolare, tengono conto della consistenza effettiva dei residui rispetto alla consistenza presunta utilizzata in sede di formazione delle previsioni iniziali.

Per la formazione delle previsioni assestate di spesa, considerazioni diverse valgono per le autorizzazioni di competenza e di cassa.

Per quanto sopra già espresso non è stato possibile affrontare “impegni finanziari” consistenti sul versante degli investimenti mentre per quanto concerne le spese correnti si è verificata la congruità per le spese aventi natura obbligatoria, proponendo gli aggiustamenti necessari.

Per le autorizzazioni di cassa si sono operate, in primo luogo, le variazioni conseguenti alla definitiva consistenza dei residui sulla base del rendiconto 2003, integrate da quelle derivanti dalle variazioni incrementali di competenza.

Si sottolinea che per l’Assestamento 2004 è stato adottato un comportamento virtuoso correlato alle implicazioni finanziarie recate dai provvedimenti legislativi al momento intervenuti, compresa la normativa recata dalla legge finanziaria statale 2004 e volto soprattutto al contenimento della spesa senza prescindere dalla volontà di onorare gli impegni politici assunti nei documenti e nelle occasioni precedenti. Nell’affrontare la manovra di assestamento in argomento è stata effettuata un’attenta valutazione sia del quadro delle risorse disponibili sia degli impieghi possibili e fattivamente gestibili entro la scadenza dell’esercizio. Questo al fine di non pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi regionali individuati, in particolare, con riferimento a quei settori strategici che devono garantire la qualità sociale e la crescita economica.

Tuttavia, a tutt’oggi, ancora una volta, si può dare solamente conto delle risultanze delle chiusure definitive dell’esercizio 2003, ma non altrettanto si può fare per quanto concerne il quadro delle risorse previste per il 2004 ed anni successivi, caratterizzate non solo dal perdurante ed elevato margine di incertezza, con riferimento sia alle entrate proprie sia a quelle trasferite, ma anche da nuove questioni finanziarie emerse e che la Conferenza delle Regioni ha presentato al Governo nel corso dei numerosi incontri, come “questioni finanziarie irrinunciabili”.

Tali questioni che devono essere risolte in maniera urgente ed indifferibile in quanto decisive per il funzionamento dell’istituzione “Regione” già a partire dall’anno 2004 sono:

1.

nuove norme sull’indebitamento (art. 3, commi da 14 a 21 della Legge 350/03);

2.

proroga, per l’anno 2004, del fondo di garanzia previsto dal DLgs 56/00;

3.

proroga, per l’anno 2004, del regime dei trasferimenti per il funzionamento delle funzioni attribuite alle Regioni nell’ambito del “decentramento amministrativo” (Legge 59/97 c.d. “Bassanini” e DLgs 56/00);

4.

proroga, per l’anno 2004, della definitiva determinazione dell’aliquota di compartecipazione IVA (emanazione DPCM per il 2004 previsto dal DLgs 56/00);

5.

copertura oneri di assistenza sanitaria per gli immigrati regolarizzati e rispetto degli impegni assunti nella finanziaria 2003 per il finanziamento all’Ospedale Bambin Gesù.

Relativamente ai punti 2, 3, 4 le Regioni avevano concordato in sede di Conferenza Unificata uno specifico emendamento non recepito nella Legge finanziaria per il 2004.

La Legge finanziaria 2004 si è limitata a prevedere l’istituzione di un tavolo di monitoraggio dei costi per le prestazioni di assistenza sanitaria. Le Regioni – ferma restando la necessità di una definitiva valutazione sulla congruità delle risorse destinate al finanziamento dei Livelli Essenziali di Assistenza per l’anno 2004 – hanno ribadito che le prestazioni di assistenza sanitaria agli immigrati costituiscono un onere aggiuntivo vero e proprio che le Regioni stanno già sostenendo.

Dal confronto Regioni-Governo è progressivamente emersa la seguente situazione:

la disponibilità a dare concretezza a due dei cinque punti (punto 2 e 4) ritenuti irrinunciabili senza tuttavia definire i modi e i tempi con cui gli impegni presi si concretizzeranno;

è rimasta in sospeso la questione dei 750 mila immigrati regolarizzati (punto 5);

per l’indebitamento (punto 1), come precedentemente riferito, si auspica che venga emanata un’apposita norma di salvaguardia degli impegni di spesa assunti dalle Regioni fino al 31 dicembre 2004 riferiti a spese di investimento non indicate tra le tipologie di spese individuate dal comma 18 dell’articolo 3 della Legge 350 del 24 dicembre 2003;

con riferimento alla proroga del regime di trasferimenti di cui al punto 3 si segnala che la richiesta delle Regioni è stata accolta nell’art. 11bis del DL 355/03 c.d. “Mille proroghe” convertito con modificazioni con la Legge 47/04.

Permane un quadro normativo e finanziario caratterizzato dall’incertezza.

Infatti, le entrate delle Regioni continuano a registrare una evoluzione negativa con particolare riferimento alla perdita di entrata relativamente alla tassa auto, all’accisa sulla benzina e al DLgs 56/00 rispetto alla situazione relativa all’applicazione dello stesso per gli anni 2003 e 2004 e tale andamento decrescente determina una difficoltà crescente nel garantire stabilità e previsività di risorse alle Regioni, nonché il mantenimento delle attività istituzionali al livello attuale;

inoltre, gli andamenti tendenziali del fabbisogno del “Comparto Sanità” che, a tutt’oggi, sul piano dei finanziamenti registra solo la delibera del CIPE per il riparto delle risorse finanziarie del Servizio Sanitario nazionale, di parte corrente, con riferimento all’anno 2003;

infine, il processo di attuazione della recente riforma della Costituzione che assegna alle Regioni nuove funzioni ed autonomia finanziaria e fiscale, registra una preoccupante battuta d’arresto. Non solo. Tutte le Regioni italiane hanno denunciato che numerosi provvedimenti assunti dal Governo sono in totale controtendenza, basti citare il perdurante blocco dell’autonomia tributaria.

Si assiste, in sintesi, ad un comportamento del Governo che, evidentemente in grave difficoltà nella gestione dell’equilibrio della finanza pubblica statale, trasferisce alle Regioni la responsabilità ma non il potere per esercitarla, intendendo per potere l’insieme degli strumenti normativi e finanziari per l’esercizio delle funzioni trasferite. Tutto questo rischia, entro breve, di risultare insostenibile, non solo sotto il profilo finanziario.

Nel corso dell’anno 2003 si è riscontrata una vera e propria “sofferenza” con riferimento alla liquidità di cassa; per l’anno 2004 si auspica un miglioramento della situazione, a seguito di un emendamento introdotto su richiesta delle Regioni, nella Finanziaria dello Stato che stabilisce all’art. 3, comma 30, che per il 2004 le erogazioni di cassa verranno elevate al 95% del fabbisogno complessivo, al fine di rimediare almeno in parte al problema, anche se le procedure per conseguire tale liquidità prevedono un Accordo in Conferenza Stato-Regioni sulla verifica degli adempimenti regionali. In definitiva i tempi per incassare le risorse già assegnate e stanziate nel bilancio dello Stato costringono la sanità regionale a dilatare i tempi di pagamento dei fornitori oppure contrarre eventuali anticipazioni, che, se anche non rientrano nelle tipologie di indebitamento in quanto vengono chiuse a fine esercizio, generano oneri finanziari e impediscono di ottimizzare e razionalizzare le politiche di acquisto dei beni e servizi.

In base a tutto quanto è stato sopra espresso si sottolinea che nella fase di assestamento del bilancio si è provveduto a finanziare le esigenze aventi carattere indifferibile ed urgente ed in particolare con riferimento all’allocazione di spese correnti le variazioni proposte sono riferite a quelle di natura assolutamente indispensabile ed obbligatorie.

Tuttavia poiché la manovra di assestamento, fra l’altro, integra e migliora quella di bilancio, si può affermare che con l’assestamento la Giunta regionale ha inteso offrire continuità alle priorità politico-programmatiche definite.

Anche quest’anno, in conseguenza di quanto sin qui brevemente esposto, l’assestamento del Bilancio 2004 si configura come un punto cruciale di “passaggio”, al fine di traguardare le scelte politico-programmatiche da adottare per la definizione del Bilancio di previsione 2005, a legislazione vigente, nei tempi già stabiliti, per consentirne l’approvazione da parte del Consiglio regionale entro il prossimo mese di dicembre.

La manovra di variazione con riferimento ai mezzi regionali propri

Le politiche di spesa, delineate nel bilancio di previsione, sono state aggiornate in base ad indifferibili necessità e le variazioni proposte, che andranno ad incrementare le disponibilità di spesa sia corrente sia di investimento, evidenziano che le “scelte di qualità” effettuate, che si prefiggono di onorare gli impegni politici assunti, riconfermano e rafforzano le scelte fondamentali del bilancio di previsione. E’ opportuno sottolineare che anche con la manovra di assestamento, come con il bilancio di previsione, non è stato introdotto nessun aumento della pressione fiscale e nessun onere aggiuntivo, a carico dei cittadini, per il finanziamento della sanità emiliano-romagnola; è stata rafforzata la disponibilità di risorse per interventi a favore del welfare e si è mantenuto un alto impegno per investimenti nei settori strategici.

La manovra di variazione, con riferimento specifico a quella di mezzi regionali propri, ammonta complessivamente a 96,87 milioni di Euro circa, di cui 34,36 milioni per spese correnti e 62,51 milioni per le spese di investimento in conto capitale.

Relativamente agli incrementi apportati alle spese correnti, per l’esercizio 2004, le voci più rilevanti sono rappresentate da:

19,47 milioni per il finanziamento di spese di funzionamento, obbligate, istituzionali con riferimento ai diversi settori regionali;

6,00 milioni per contributi a favore di Enti, Aziende regionali, ecc.;

8,89 milioni per alcuni specifici interventi settoriali come segue:

– 0,48 per l’ambiente e la difesa del suolo e della costa;

– 0,31 milioni per il settore programmazione territoriale;

– 3,32 milioni per i sistemi di mobilità;

– 1,05 milioni per la formazione professionale e per la realizzazione di iniziative culturali;

– 0,56 milioni per attività produttive, commercio e turismo;

– 0,85 milioni per sanità e politiche sociali;

– 2,32 milioni per la cooperazione internazionale, quota di cofinanziamento regionale dei programmi comunitari Interregg e per il finanziamento di programmi d’area.

Relativamente alle spese d’investimento in conto capitale, per il triennio 2004-2006, le voci più significative degli incrementi proposti sono rappresentate dalle seguenti:

9,5 milioni per lo sviluppo del Piano telematico regionale e del Sistema informativo regionale;

6,10 milioni per il settore dell’ambiente e difesa del suolo e della costa con particolare riferimento a interventi di emergenza e di protezione civile;

6,54 per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto, anche con riferimento al Programma sulla qualità dell’aria e per l’Azienda regionale per la navigazione interna (ARNI);

1,50 milioni ad incremento dell’accantonamento per la realizzazione dei Programmi speciali d’area;

2,85 milioni per il recupero e il restauro del patrimonio artistico e culturale;

33 milioni ad incremento dell’accantonamento destinato ai programmi regionali di investimento delle strutture sanitarie;

2 milioni per interventi sulle strutture destinate a servizi educativi per l’infanzia e per progetti pilota per iniziative rivolte ai giovani.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Stato di previsione delle entrate

1. Nello stato di previsione delle entrate per l’esercizio finanziario 2004 sono introdotte le variazioni di cui alla annessa Tabella n. 1.

2. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello stato di previsione delle entrate risulta aumentato di Euro 378.928.255,26 quanto alla previsione di competenza, e diminuito di Euro 413.306.441,06 quanto alla previsione di cassa.

Art. 2

Stato di previsione delle spese

1. Nello stato di previsione delle spese per l’esercizio finanziario 2004 sono introdotte le variazioni di cui alla annessa Tabella n. 2.

2. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello stato di previsione delle spese risulta aumentato di Euro 378.928.255,26 quanto alla previsione di competenza, e diminuito di Euro 419.473.869,65 quanto alla previsione di cassa.

Art. 3

Fondo di riserva del bilancio di cassa

1. Il fondo di riserva di cassa UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva di cassa, (Cap. 85300) di cui all’art. 7 della L.R. 22 dicembre 2003, n. 29 è aumentato di Euro 130.000.000,00.

Art. 4

Mutui e prestiti

1. Per effetto delle variazioni apportate alle previsioni di ricorso al credito risultanti dalla allegata Tabella 1 – Variazioni alle previsioni dell’entrata – il mutuo autorizzato dal comma 1 dell’art. 16 della L.R. 22 dicembre 2003, n. 29, di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2004, ed imputato al Capitolo 06500 – UPB 5.17.12500 – Mutui di competenza regionale – è diminuito di Euro 26.000.000,00.

2. Il rinnovo dell’autorizzazione alla contrazione di mutui o prestiti obbligazionari di cui al comma 2 dell’art. 16 della L.R. 22 dicembre 2003, n. 29 è ridefinito in Euro 693.000.000,00.

3. L’onere relativo alle rate di ammortamento dei mutui di cui al comma 7 dell’art. 16 della L.R. 22 dicembre 2003, n. 29 è ridefinito in Euro 161.805.983,63.

Art. 5

Ricognizione residui attivi e passivi –

Approvazione Conto del Tesoriere

1. Sulla base delle risultanze definitive dei residui attivi e passivi in chiusura dell’esercizio 2003 accertate in sede di ricognizione dei medesimi, a norma degli articoli 45 e 61 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, con determinazione del Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse finanziarie n. 5150 del 20 aprile 2004, e della giacenza iniziale di cassa accertata con determinazione del Responsabile del Servizio Bilancio-Risorse finanziarie n. 5305 del 22 aprile 2004, di approvazione del Conto del Tesoriere reso a norma dell’art. 63, comma 2 della stessa L.R. 15 novembre 2001, n. 40, è disposto l’aggiornamento degli elementi del Bilancio di previsione 2004 di cui al comma 3 – Residui attivi e passivi, al comma 4 – Avanzo d’amministrazione applicato al bilancio ed al comma 5 – Giacenza iniziale di cassa, dell’art. 11 della legge regionale sopramenzionata.

Art. 6

Applicazione al bilancio di previsione

dell’avanzo definitivo di amministrazione

dell’esercizio precedente

1. Per effetto dell’aggiornamento dell’avanzo di amministrazione applicato al Bilancio dell’esercizio 2004, l’avanzo definitivo di amministrazione dell’esercizio precedente è determinato in Euro 2.458.997.880,17.

Art. 7

Bilancio pluriennale

1. Al Bilancio pluriennale relativo al triennio 2004-2006 approvato dall’art. 20 della L.R. 22 dicembre 2003, n. 29, sono apportate le variazioni indicate nelle apposite Tabelle n. 1 e n. 2 allegate alla presente legge.

Art. 8

Entrata in vigore

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

